
Madonna con Bambino

Titolo Madonna con Bambino

Localizzazione Svizzera / Sion / Museo di storia del Vallese
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TAG religioso, scultura

Secolo XIII

Periodo terzo quarto

Data 1250

Inventario MV 76

Materia legno di pioppo

Tecnica legno intagliato, dipinto

Misure cm 66,4 (h) x 30,8 (l) x 17,5 (p)
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Note storiche La Vergine è assisa su un trono privo di schienale, munito di poggiapiedi. Stringeva

probabilmente un attributo, forse un frutto, la cui scomparsa ha implicato la perdita delle dita

della statua. Con la mano sinistra regge il Bambino: il braccio corre lungo il corpo, al di sopra

del ginocchio, come nella Vergine di Vex e in alcune Madonne friburghesi. La Vergine di

Saxon deriva iconograficamente dalla Vergine di Vex, come dimostrerebbe l’andamento del

velo, che ricade sulle spalle seguendone perfettamente i contorni, senza pieghe. La scultura

apparterrebbe all’ambito delle Madonne d'Attalens (1235 ca.), di Vex, di Nierlet, di Les

Giettes, di Abondance, di Torino (inv. MCAA 1141/L), di Aymavilles, inv. BM1574 (1240-1245

ca.) e infine quella di Morcote, databile intorno al 1260-1265. Restano alcune rare tracce di

cromia originale «rossa», soprattutto sui risvolti degli abiti della Vergine e del Bambino.

Bottega del Vallese centrale.
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